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nese del xvi secolo, ma anche e so-
prattutto interpretazioni opposte 
e inconciliabili della Riforma, del 
dissenso religioso nell’Italia del Cin-
quecento e del rapporto tra Europa 
cattolica e protestante. 

Il libro è diviso in due parti : nella 
prima si ricostruisce lo scontro tra 
i due bibliofili, intrecciandone alcu-
ne fasi con le vicende editoriali del-
le Opere varie critiche di Castelvetro 
e del muratoriano Primo esame del 
libro intitolato « Dell’eloquenza italia-
na » (pp. 1-69) ; la seconda è occupata 
dall’edizione del Primo esame (pp. 71-
148). Come si vede, è perfettamente 
bilanciato, anche dal punto di vista 
del mero numero di pagine, un “pri-
mo tempo” di stampo critico su basi 
di approfondita documentazione ed 
un secondo di stampo prettamen-
te filologico, che convivono in uno 
stretto intreccio e che sono portati 
avanti con uguale perizia.

Il dibattito tra i due protagonisti 
del libro, con il terzo sempre sullo 
sfondo, è ricostruito nel suo svilup-
po cronologico in modo dettagliato, 
quasi giorno per giorno, facendo uso 
costante delle fonti dell’epoca, in par-
ticolare dei carteggi. A fine Seicento 
Fontanini e Muratori si dimostrano 
reciprocamente stima e amicizia, che 
si incrinano progressivamente negli 
anni fino a guastarsi del tutto. Il risul-
tato è un botta e risposta sempre più 
aspro, la cui posta in gioco è l’accet-
tazione o l’estromissione dal canone 
letterario alto del Rinascimento ita-
liano di una figura così importante 
e rappresentativa quanto, si direbbe 

sua opera maggiore, come quelle di 
Giovanni Pozzi, Amedeo Quondam, 
Paolo Cherchi, Marziano Guglielmi-
netti, Emilio Russo, le cui posizioni 
vengono intelligentemente proble-
matizzate in diverse sezioni di que-
sto libro. Alla sezione bibliografica 
seguono l’indice delle tavole illustra-
te nel secondo capitolo (pp. 335-337), 
e un utile indice dei nomi (pp. 339-
346), che aiuta a orientarsi attraverso 
le maggiori linee di pensiero della 
critica mariniana. (Antonio Perrone)

Andrea Lazzarini, I fiscali del 
diavolo. Muratori, Fontanini e Ca-
stelvetro. Con un’edizione del Pri-
mo esame dell’« Eloquenza ita-
liana », Pisa, ets, 2021, 164 p.

L ’ultimo  libro di Andrea Lazza-
rini si occupa, come è evidente sin 
dal titolo, di una sorta di polemica 
“triangolare” che presenta a due 
vertici Ludovico Antonio Muratori 
e l’arcivescovo Giusto Fontanini e al 
terzo Lodovico Castelvetro, figura 
difesa e rivalutata da Muratori e at-
taccata per la sua fede eterodossa da 
Fontanini. Mentre da una parte l’au-
tore può parlare di « cattolicesimo 
riformatore di Muratori, aperto al 
confronto col mondo protestante », 
dall’altra viene rilevato « il dogma-
tismo oltranzista di Fontanini » (p. 
6). Si scontrano dunque, nei primi 
40 anni del Settecento, la volontà di 
rendere giustizia o di condannare 
aspramente la figura del massimo 
rappresentate della cultura mode-
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prima metà del libro sostenendo che 
Fontanini è accostato da Muratori 
ai « fiscali del diavolo », cioè a coloro 
che vedono nella Chiesa una matri-
gna, sempre severa e mai disposta al 
perdono verso i propri figli (p. 69).

Il dibattito tra i due eruditi, pre-
sentato in questa sede per sommi 
capi ma ricostruito perfettamen-
te nel libro, è sicuramente un utile 
strumento in mano agli specialisti e 
può risultare una lettura stimolante 
anche per i meno addetti ai lavori. Il 
modo in cui si sviluppa una querelle 
letteraria tra due personalità colte 
ed eminenti, per giunta in uno spa-
zio di tempo tanto lungo, è istruttivo 
per comprendere le dinamiche che 
sono alla base di tali animosi scambi 
tra letterati, di cui la storia dell’età 
moderna è piena. Lo stesso Castel-
vetro è protagonista di una delle più 
celebri dispute del Cinquecento : 
quella con Annibal Caro intorno alla 
canzone Venite all’ombra dei gran gigli 
d’oro, dietro la quale si nascondeva-
no ben più ampie motivazioni politi-
che ; analogamente a quanto accade 
nel caso di quella settecentesca di cui 
il libro di Lazzarini parla.

Anche l’edizione del Primo esame è 
una lettura degna di nota, in quanto 
il testo offre una istantanea del vi-
vace stile aggressivo che correda il 
procedere delle argomentazioni. Il 
nemico non va solo contrastato nel 
merito, bensì sminuito nella sua per-
sona, cioè ridicolizzato e beffato. 

La lettura di questo agile volumet-
to è da consigliare, in definitiva, non 
solo a chi abbia curiosità strettamente 

oggi, “divisiva” come Castelvetro. 
Sullo sfondo è ben presente un’altra 
questione : se esista o meno la possi-
bilità di dialogare con alcuni aspetti 
del suo pensiero.

Come è noto, il bibliotecario mo-
denese attende alla compilazione 
delle Vite di illustri concittadini del 
passato ed è importante registrare 
che la figura di Castelvetro sia ri-
costruita sorvolando sui punti più 
controversi della sua biografia per 
concentrarsi sulla dimensione mar-
catamente civile delle sue opere. 
Fontanini attacca in più di un’occa-
sione sia l’edizione muratoriana del-
le Opere varie critiche che quella della 
Vita a causa della luce fin troppo po-
sitiva che si conferisce al ritratto del 
filologo. L’atto conclusivo trova for-
ma compiuta nell’Eloquenza italiana, 
la cui ultima edizione, del 1736, è 
stampata postuma l’anno seguente. 

Come accade spesso in dibattiti 
così serrati, la risposta non si fa at-
tendere a lungo. Essa prende il nome 
di Primo esame ed è pubblicata, pro-
babilmente, già nell’estate del 1737 
(altri studi propendono per il 1739). 
L’obiettivo dichiarato è dimostrare 
la natura infamante dell’Eloquenza 
italiana, rinfacciando all’avversario, 
che non ha più possibilità di repli-
ca, di essersi inventato in malafede 
l’attribuzione a Castelvetro di una 
traduzione di Melantone (si sa che 
l’accusa di aver tradotto Melanto-
ne fu determinante per l’istituzione 
di un processo contro Lodovico), 
smontando poi una dopo l’altra le 
prove dell’eresia. Lazzarini chiude la 
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suto connettivo anche dei saggi qui 
riproposti. 

Nell’inedito capitolo introduttivo, 
Ipotesi per il Novecento, la studiosa ra-
giona sui possibili “confini” del seco-
lo – da quelli “chiusi” dell’antologia 
continiana Letteratura dell’Italia uni-
ta, 1861-1968 (1968), a quelli “aperti” 
tratteggiati da Pier Vincenzo Men-
galdo, curatore di Poeti italiani del No-
vecento (1978) – ed insiste in particolar 
modo su quello che ritiene il tratto 
distintivo della cultura novecentesca 
rispetto alle epoche precedenti : la 
reciproca influenza venutasi a deter-
minare tra poeta (o narratore) e criti-
co, grazie all’« accresciuta rilevanza e 
autorevolezza delle riviste letterarie » 
(p. 16), e la conseguente condivisione 
dello stesso humus culturale. La stu-
diosa adduce a significativo esempio 
di tale relazione il rapporto Ungaret-
ti-De Robertis, che è poi analizzato 
in uno dei saggi che compongono il 
volume.

Il corpus centrale del lavoro si ar-
ticola in tre parti : la prima raccoglie 
alcuni saggi dedicati a Giuseppe Un-
garetti ; la seconda concentra l’atten-
zione su altri poeti che svolsero un 
ruolo importante nel rinnovamento 
della poesia italiana moderna come 
Guido Gozzano, Umberto Saba ed 
Eugenio Montale ; la terza, infine, 
prende in esame alcuni autori più re-
centi, attivi tra la fine del xx e gli inizi 
del xxi secolo, come Giovanni Orelli, 
Giuliana Morandini, Giuseppe Curo-
nici ed Alberto Asor Rosa, esplorato 
nella inconsueta veste di narratore 
anziché di critico letterario.

erudite, ma anche a chi voglia sbircia-
re, tra le pagine dei carteggi e quelle 
di accesi pamphlet, la messa in campo 
di tutte le arti della retorica con cui i 
letterati dell’età moderna cercano, 
con malizioso livore, di dimostrare 
le proprie ragioni demolendo quelle 
dell’avversario. (Luca Ferraro)

Maria Antonietta Terzoli, 
Saba, Ungaretti e altro Novecento. 
Interferenze di culture e percorsi 
dell’invenzione, Roma, Carocci, 
2021, 286 p.

Il  volume di Maria Antonietta Ter-
zoli raccoglie una serie di saggi, nel-
la quasi totalità già editi, che trovano 
la loro unità nella complessità pro-
spettica del Novecento letterario. 

Nella Premessa la studiosa raccon-
ta di come sia stata indotta – nel 
tempo sospeso della pandemia – ad 
interrogarsi sul senso di una simile 
operazione e, in senso lato, sul valo-
re del lavoro stesso degli intellettua-
li, giungendo alla conclusione dell’i-
neludibile essenzialità della cultura, 
rivelatasi come bisogno primario « in 
momenti di esperienze estreme e 
devastanti come quella che stavamo 
vivendo » (p. 8). Il volume si propone 
dunque come un bilancio comples-
sivo del lungo percorso di ricerca 
compiuto negli anni da Terzoli, la 
quale riesce ad individuare nel suo 
lavoro alcune costanti – l’attenzio-
ne al testo, il rapporto con la tradi-
zione, la relazione con altre forme 
espressive – che costituiscono il tes-
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